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di Beatrice Fiorentino
� UDINE

Il cinema di Hong Kong, come
lo abbiamo conosciuto e ama-
to, ipercinetico, traboccante di
eroismo e lirismo, sparatorie
volanti e traiettorie mozzafiato,
è a rischio estinzione. A lancia-
re l’allarme il Far East Film Fe-
stival, che in questa edizione dà
voce agli esponenti di quella ci-
nematografia da cui emerge
l’urgenza di non perdere la pro-
pria identità e un modo di fare
cinema unico, apprezzato in
tutto il mondo. Un destino bef-
fardo sembra condannare gli
abitanti di Hong Kong a una
condizione di eterni
“colonizzati”. E non c’è film in
rassegna che non rifletta sulla
società contemporanea hon-
gkongese evidenziando la sen-
sazione di alienazione che ac-
compagna i suoi abitanti, an-
che in film che più diversi tra lo-
ro non potrebbero essere.
Dall’intimo Pang Ho-cheung di
“Aberdeen”, al thriller dai toni
cupi di Dante Lam (che trovere-
mo oggi ai Feff Talks) “That De-
mon Within”, fino alla commi-
stione di fantascienza, comme-
dia e horror in “Midnight After”
di Fruit Chan. Quest’ultimo è
stato il protagonista, ieri, di un
incontro in cui ha illustrato
chiaramente le sue preoccupa-
zioni: «Il cinema cinese è in
grande espansione - dichiara -
ma i produttori sono soprattut-
to interessati a realizzare film
commerciali in grado di sbanca-
re al loro botteghino. Per i regi-
sti di Hong Kong il compito è ar-
duo. L’ottanta-novanta per cen-
to di noi realizza i propri film in
coproduzione con la Cina, ma
per raggiungere quel mercato
bisogna sottostare alle loro re-
gole di censura e di format».
Fruit Chan è tra quei cineasti
che provano a insistere realiz-
zando film indipendenti, per
“Midnight After” ha infatti ri-
nunciato alla distribuzione ci-
nese pur di avere la libertà di re-
alizzare un’opera che fosse an-
che “politica”. Stesso messag-
gio anche da uno dei quattro
documentari che per la prima
volta trovano spazio nella sele-
zione del Far East. In
“Boundless”, il grande maestro
Johnnie To dichiara apertamen-
te: «C’è un diverso livello di cen-
sura tra la Cina e Hong Kong, se
perdiamo la libertà creativa
non siamo altro che strumenti.
Solo quando la cultura locale
sarà più forte avremo l’opportu-
nità di rinascere. Se si punta so-
lo alle coproduzioni, allora non

c’è speranza». E quando qualcu-
no dice che il cinema di Hong
Kong è morto, Johnnie To ribat-
te che anche senza la Cina rima-
ne pur sempre un mercato di
sette milioni di persone.

Si tornerà sull’argomento an-
che oggi, durante i talk mattuti-

ni, quando verrà presentato il li-
bro di Stefano Locati ed Ema-
nuele Sacchi “Il nuovo cinema
di Hong Kong. Voci e sguardi ol-
tre l'handover”, un’introduzio-
ne ai mutamenti intercorsi nel
nuovo millennio, oltre a un’ap-
profondita analisi delle pellico-

le più importanti di questi anni.
Intanto cominciano a sfilare le
“dive”. Ieri è stata la volta di
Sandra ng, regina della comme-
dia di Hong Kong e protagoni-
sta di “Golden Chickensss”, arri-
vata nel pomeriggio, mentre Eu-
gene Domingo, protagonista di

“Barber’s Tales” è attesa il 2
maggio. Stasera “Black Coal,
Thin Ice”, Orso d’oro all’ultima
Berlinale, noir solido e cupo in
cui il mistero da risolvere si ac-
compagna a una riflessione sul-
la Cina contemporanea.
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� FIRENZE

Sulle tracce del Mostro, anzi dei
mostri di Firenze, con un libro
sotto braccio. Il premio Oscar
Chris McQuarrie è appena stato
a Firenze per alcuni sopralluo-
ghi e ha portato con sè «La Gui-
da Nera di Firenze» (The Dark
and Bloody Guide to Florence)
che ha già presentato a Hollywo-
od. McQuarrie userà la Guida
per la sceneggiatura del film
“The Monster of Florence”, trat-
to dal libro di Mario Spezi e
Douglas Preston (“Dolci colline
di sangue”, in Italia) e finanzia-
to anche dalla Smokehouse di
George Clooney, che ne sarà il
protagonista e che, a quanto è
dato fino ad ora di sapere, im-
personerà proprio lo scrittore.
Tra parentesi proprio in questi
giorni il bel George sta di nuovo
alimentando il gossip: si è fidan-
zato con la britannica Amal Ala-
muddin, avvocato di successo,
pizzicata nei giorni scorsi dai pa-
parazzi con un vistoso anello all'
anulare sinistro.

Tornano al film, difficile anco-
ra stabilire quando potranno co-
minciare le riprese: di sicuro,
per ora, Chris McQuarrie sta per
cominciare a dirigere il quinto
episodio di Mission impossible
con Tom Cruise.

Scritta da Stefano Sieni e dal-
lo stesso Mario Spezi, la «Guida
Nera» copre un arco di duemila
anni, dai giochi atroci del gladia-
tori fino agli omicidi seriali com-
messi dal Mostro di Firenze ne-
gli anni '80. In questo modo il li-
bro rovescia la storia della città
rappresentata sempre come cul-
la del Rinascimento, tutta arte e
grazia, rivelando una Firenze
sconosciuta, con un lato oscuro
e terribile. Dice nell'introduzio-
ne Douglas Preston: «Questo è il
più straordinario viaggio che
possiate fare nell'altra Firenze,
nel suo lato oscuro».

A McQuarrie, che vinse
l'Oscar per la migliore sceneg-
giatura con il film «I soliti so-
spetti», è capitato leggendo la
Guida Nera di fare alcune sco-
perte, come la storia intitolata
«La Dallas del Medioevo»: a Fi-
renze, l'8 febbraio 1303, a pochi
metri da Palazzo Vecchio, av-
venne un tragico episodio che
sembra l'anticipazione dell'at-
tentato di Dallas. L’ucciso era il
potente Lotteringo della fami-
glia Gherardini, la stessa della
Monna Lisa immortalata da Le-
onardo e la stessa che dette ori-
gine in Irlanda alla stirpe dei Fi-
tzgerald, alla quale apparteneva
anche la madre del presidente
Kennedy.

Ilmostrodi Firenze
in un film conClooney
dinuovo fidanzato

� UDINE

Martedì 13 maggio, nella Chiesa
di san Francesco dalle 21, il festi-
val Vicino/Lontano 2014 - in
cartellone a Udine fino al 18
maggio – presenta “Federico Ta-
van. Nostra preziosa eresia”, un
evento promosso con il Comu-
ne di Udine e condotto da Paolo
Medeossi. Letture, poesie,
proiezioni, teatro e musiche
scandiranno la serata nel nome
del poeta di Andreis: sarà proiet-
tato il cortometraggio “Al Poeta
de li pantianes”, video di Paolo
Cantarutti e Francesco Lodolo,
I˚ premio alla Mostre dal Cine
Furlan (CEC Udine, 1993). Poi la
musica con Bum, canzone sul
testo di Federico Tavan eseguita

da Bande Tzingare e Al podea
capitâte ... ovvero le musiche
originali Flk su poesie e scritti di
Federico Tavan, con proiezione
di fotografie di Danilo De Marco
elaborate da Andrea Trangoni.
Gli attori del Teatrino del Rifo -
Giorgio Monte, Manuel Buttus,
Giuliano Bonanni - presente-
ranno L’assoluzione, testo tea-
trale di Federico Tavan, e a fine
serata ancora una proiezione,
quella di Finendo ... provvisoria-
mente, frammento dal video di
Claudio Tura e Paolo Fratte su
con disegni di Diego Longo.

L’omaggio a Federico Tavan
proseguirà a Pordenone, sabato
31 maggio e domenica 1 giugno:
trentasei ore di spettacoli ed
eventi per far conoscere la poe-

sia di Federico.
Parte importante dell’evento

complessivo sarà l’installazione

La nâf spaziâl, che si inaugura
sabato 10 maggio, alle 19 a Pa-
lazzo Morpurgo. La voce di Fe-
derico Tavan, le fotografie di Da-
nilo De Marco e il video collage
di Andrea Trangoni realizzeran-
no un insieme inscindibile. In
occasione della vernice interver-
rà Gian Paolo Gri e sono previ-
ste letture dell’attore Fabiano
Fantini. La mostra resterà visita-
bile fino al 15 giugno (venerdì,
sabato e domenica dalle 16 alle
19).

Dal 12 al 18 maggio, infine,
per l’iniziativa “Poesia come pa-
ne”, i versi di Tavan e la fragran-
za del pane fresco troveranno
casa nei sacchetti “poetici”
di tutti i panifici aderenti della
città di Udine. 

Inpiazza le belle eresie di FedericoTavan
Vicino/Lontano rende omaggio al poeta friulano con letture, proiezioni e spettacoli

� ROMA

Viva il Canada che sbanca al Fe-
stival di Cannes 2014 (14-25
maggio) con ben tre film in con-
corso pieni di atmosfere ossessi-
ve e noir, a firma rispettivamen-
te di Atom Egoyan (Captives),
Xavier Dolan (Mommy) e David
Cronenberg (Maps to the stars).

Per Atom Egoyan (sesta volta
in concorso a Cannes) ancora
bambini coinvolti in un miste-
ro. Ryan Reynolds è infatti alla
ricerca della figlia scomparsa
nel nulla in un Ontario perenne-
mente gelato. Cassandra, que-
sto il nome della bambina, sva-

nisce nel nulla all'improvviso
mentre aspetta il padre in mac-
china. L'evento inizia a distrug-
gere le vite prima dei genitori e
poi di tutti quelli che ne restano
coinvolti. In otto anni di ricer-
che, famiglia, polizia e investiga-
tori provano a far luce su un mi-
stero che sembra inestricabile.
Il film è interpretato, oltre che
da Ryan Reynolds, da Scott Spe-
edman, Mireille Enos, Rosario
Dawson, Kevin Durand, Alexia
Fast e Bruce Greenwood.

Con “Mommy”, il giovane au-
tore canadese Xavier Dolan,
classe 1989, è al quinto lungo-
metraggio sulla Croisette, con

protagonista Anne Dorval. L'at-
trice è una madre che si prende
cura di un bambino dal passato
oscuro.

Cronenberg firma invece un
film corale sullo sfondo di Hol-
lywood, “Maps to the stars”.
Troviamo qui la famiglia Weiss
con il padre Sanford, analista e
allenatore che ha fatto una for-
tuna con i suoi manuali di au-
to-aiuto e la madre Christina
impegnata soprattutto a gestire
la carriera del figlio Benjie, 13
anni, un attore bambino. Di
contorno, altri personaggi con
ossessioni e problemi psichiatri-
ci.

CINEMA

ACannes treossessioni dalCanada
Cronenberg, Egoyan e Dolan firmano noir, protagonisti bambini

LaCina censura il cinemadiHongKong
Al Far East di Udine il grido d’allarme di registi come Fruit Chan e Johnnie To: «Rischiamo di sparire»

Sandra ng, regina della commedia di Hong Kong, ospite del Far East. A destra, “Black Coal, Thin Ice”, Orso d’oro all’ultima Berlinale, in programma oggi

Federico Tavan

� ROMA

La voce è quella inconfondibile
dell'ex ministro Cancellieri,
che, libera da incarichi istitu-
zionali, fa «la smistatrice di po-
lacchi» in una piazza San Pietro
affollatissima per la canonizza-
zione dei due Papi. È l'imitazio-
ne, che ha segnato ieri mattina
l'Edicola a sorpresa di Fiorello,
postata in un video sul profilo
Twitter dello showman. Un'edi-
cola, trasferita momentanea-
mente in una location segreta,
che lo showman invita a scopri-
re, lanciando qualche sporadi-
co indizio: «Siamo in una volie-

ra chiusa», dice, riprendendo
con il suo cellulare l'inquadra-
tura stretta di un gazebo, edifici
anni '70 e lo scorcio di una piaz-
za, punteggiata di auto e nego-
zi. Pochi giorni di «allenamen-
to» con la rassegna stampa in
vista del suo ritorno alla radio,
su Radio1 Rai con «Fuori pro-
gramma», insieme a Marco Bal-
dini. «La prima trasmissione -
ricorda Fiorello - fatta intera-
mente con le note audio di uno
smartphone», come la nuova si-
gla, cantata in anteprima nel vi-
deo dai gemelli di Guidonia,
giovani talenti scoperti duran-
te la sua rassegna stampa mat-

tutina. L'appuntamento con
«Fuori programma» è per lune-
dì 5 maggio alle 8.30, annuncia
lo showman, che in tono scher-
zoso, si rivolge direttamente al
pubblico di Radio1: «Voglio dir-
vi una cosa: sappiate che non vi
considerano bene, dicono che
siete un pubblico anziano. Ma
io so che non è vero... E poi non
è un problema di età, lo so che
siete giovani, frizzanti, allegri».
Poi non resiste all'immancabi-
le battuta: «Gli ascoltatori di Ra-
dio1 sono giovanissimi, ve lo
assicuro, li ho visti io mangiare
tutti caramelle di Willy
Wonka».

PERSONAGGI

Fiorello fa laCancellieri che smista polacchi
“Edicola” da una località segreta, prima del ritorno su Radio1 Rai
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